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Stasera assemblea a Roma 

Per cinema e TV 
ribadito il 

i > 

no alla censura 
Un incontro unitario per denunciare i so
prusi della RAI e per proporre i grandi 
temi della riforma democratica dell'Ente 

SI svolge questa sera alle 
31, alla Casa della Cultura 
di Roma, l'assemblea del ci
nema e della televisione con
tro ogni forma di censura, 
In particolare quella messa 
in atto dalla RAI. 

L'iniziativa di realizzare il 
grande incontro unitario è 
stata presa dalle associazio
ni degli autori cinematogra
fici (AACI e ANAC), de?li 
autori radiotelevisivi (ARIT 
e RRTA) e dalla società desìi 
attori italiani (SAI), che nel
l'occasione hanno rivolto un 
appello alla cittadinanza ro
mana, alla stampa, alle for
ze politiche e a?li operatori 
culturali affinchè partecipino 
alla manifestazione indetta 
« per denunciare all'opinione 
pubblica i soprusi inammis
sibili e l'attività discrimina
toria della censura radiotele
visiva; per proporre i grandi 
temi della riforma democra
tica dell'Ente; per dibattere 

e definire le linee di azione 
del fronte culturale e politi
co di cui questa assemblea 
segna 11 momento di fonda
zione e di partenza; per la 
reale trasformazione e demo
cratizzazione del più impor
tante organismo italiano di 
comunicazione ». 

Alle adesioni delle più rap
presentative associazioni de
mocratiche del pubblico 
(ARCI-UCCA, Federazione ita-
liana dei circoli del cinema 
e Federazione italiana dei Ci-
neforum) si sono aggiunte. 
tra le altre, quelle di Psichia
tria democratica, di Magi
stratura democratica. dell'As
sociazione dei giuristi demo
cratici. del Sindacato degli 
scrittori e dell'Associazione 
degli scrittori di teatro. La 
Federazione unitaria del la
voratori metalmeccanici ha 
assicurato la sua partecipa
zione all'assemblea. 

A chi dà i soldi l'Ente cinema 

Strani connubi 
per il film 

su De Gasperi 
Il film su Alcide De Ga

speri, annunciato per la regia 
di Roberto Rossellini, si fa
rà. Non sarà il solo esem
plare cinematografico dedica
to al famoso leader della De
mocrazia Cristiana poiché la 
TV ha in programma un te
lefilm di Olmi che verte sul
lo stesso personaggio politico. 
A finanziare il progetto di 
Rossellini sarà in parte l'edi
tore Rusconi e, per quel che 
le compete, la società stata
le di distribuzione Italnoleg-
gio. Avremo un connubio fra 
il gruppo cinematografico 
pubblico e uno dei maggiori 
imprenditori italiani interes
sati a estendere la propria 
sfera d'intervento nel setto
re dello spettacolo e, più in 
generale, degli audio-visivi. 

La storia di questo matri
monio, recentemente celebra
to dalla maggioranza del Con
siglio di amministrazione del
l'Ente gestione cinema, me
rita di essere riepilogata I 
primi segni del nascente i-
dillio si ebbero svariati mesi 
or sono, allorché un giovane 
regista di origine televisiva, 
Leandro Castellani, propose a 
Rusconi di realizzare un film 
su De Gasperi e non faticò 
a ottenere udienza e credi
to. Si sa, però, come vanno 
certe cose nel nostro paese: 
anche 1 miliardari, quando si 
ripromettono di darsi al ci
nema. si precipitano a spil
lar soldi fuori del proprio se
minato. E dal momento che 
nessuna casa di noleggio sa
rebbe stata disposta a cor
rer qualche rischio per un 
film su De Gasperi, Rusconi 
mosse le sue pedine in dire
zione deintalnoleggio 

Sorse subito un inconvenien
te imprevisto. Trattandosi di 
un film diretto da un regi
sta al suo esordio nella set
tima arte, il De Gasperi di 
Castellani non avrebbe potu
to sottrarsi alla prassi riser
vata alle opere prime: met
tersi in fila e attendere il 
proprio turno per essere sot
toposto ai vari vagli de; ca
so. Qualcuno, a onor del ve
ro, all'Ente cinema ritenne 
che, in omaggio alla figura 
dell'illustre scomparso, sareb
be stato opportuno serbare a 
Castellani un 'rattamento pri 
vilegiato, portando immedia
tamente in discussione la oua 
pratica Ma altri si oppose
ro e volarono nen'ana mi
nacce di denunce ai Consi
glio di Stato ove venisse in 
franto un metodo unanime
mente scelto dai con.i,g::eri. 

Per qualche giorno, del film 
su De Gasperi si parsero ie 
tracce finché una mattina II 
Popolo informo che Rusconi 
aveva affidato a Roberto Ros
sellini la regia che era sta 
ta in precedenza assegnata a 
Leandro Castellani II cam
bio della guardia, naturalmen
te, stava a significare cne 
una nuova sceneggiatura sa
rebbe stata scritta ma non 
che il fiim sarebbe stato al
lestito senza il concorso de
terminante deU'Italno'eggio. 

E' cosi che all'Ente gestio
ne ritoma, riveduta e corret
ta nel suoi aspetti culturali e 
artistici, la proposta cara a 
Rusconi, corredata d; un pre 
ventivo pari a un miliardo 
e 200 milioni. E' una jilra 
da provocare il capogiro se 
si pensa che il film non pog 
già su alcun attore di rtchia 
mo e non promette di esse 
re, per ovvi motivi, un In 
trattenimento di grande suc
cesso In queste condizioni, 
nessun altro produttore a-
vrebbe avuto 11 coraggio'di 
preseniars. » un.» dilla distri 
fautrice per chiedere un « mi
nimo garantito » all'altezza di 
tali costi e. infalli. Rusconi 

si è guardato dall'offrire un 
affare come il film su De 
Gasperi all'Euro o alla Tita-
nus, ove forse non gli avreb
bero lasciato il tempo nem
meno di aprir la bocca. 

All'Ente gestione cinema, 
Invece, c'era chi non aspetta
va altro; si dice addirittura 
che la riscoperta di Rossel
lini, quale regista cinemato
grafico che non ha più una 
quotazione di mercato, sia 
stata escogitata per procede
re più speditamente e supera
re l'ostacolo costituito dal gio
vane Castellani. Tutti sono 
d'accordo che si contribuisca 
al varo di un serio film su 
De Gasperi; nessuno muove o-
biezioni al nome di Rosselli
ni, ma 1 dubbi, almeno nel
la minoranza socialista e nei 
rappresentanti dei lavoratori, 
riguardano l'entità dell'appor
to statale. 

Rusconi, a quanto ci risulta, 
aveva puntato molto In alto; 
in altre parole, a lasciar pen
dere il piatto più grosso del
la bilancia sul versante del
l'Ente gestione. Ma che la 
pretesa fosse eccessiva sono 
stati gli esperti dell'Italnoleg-
gio a segnalarlo, asseren
do che i costi del film erano 
da considerarsi superiori del 
trenta per cento rispetto a 
una valutazione obiettiva. Vi 
fu chi si azzardò a ricorda
re che il film di Olmi, con 
una lunghezza non Inferiore 
alle tre ore di trasmissione, 
sarebbe costato complessiva
mente centocinquanta milioni. 
E si aggiunse anche, a que
sto punto, che forse sarebbe 
stato preferibile e più econo
mico accordarsi con la RAI-
TV per coprodurre l'opera di 
Olmi e distribuirla nelle sale 
cinematografiche prima della 
sua apparizione sui picco
li schermi. 

Si avverti, inoltre, che se la 
TV avesse trasmesso il film 
di Olmi, quello di Rossellini 
sarebbe stato sensibilmente 
danneggiato A questi rilievi, 
il Consiglio d; amministrazio
ne dell'Ente cinema ha rispo
sto recentemente, stanziando 
un a minimo garantito » di 
seicentoemquanta milioni al 
film di Rusconi e d: Rossel
lini. duecf>ntocinquanta milio
ni in più in confronto col 
contributo finanziario conces
so al Delitto Matteotti di Fio 
restano Vancini. che, fra l'al
tro vantava un cast niente 
affatto trascurabile La deci
sione è stata presa in se
guito a un vivace dibattito: 
cinque voti a favore e quat
tro contrari Stando agli at
tuali rapporti fra costi e ri
cavi per non chiudere il suo 
iter m perdita, il film di Ru
sconi e di Rossellini o incasse
rà circa un pa:o di miliar
di oppure si trasformerà per 
l'Ente gestione in un atto di 
mecenatismo. 

Questa è :a vicenda che vo
levamo raccontare e che non 
richiede un commento giacché 
è di una eloquenza cristalli
na Ci SI continua, tuttavia, 
a domandare per qua! moti
vo il gruppo cinematografico 
pubblico debba fornire quat
trini, in notevole quantità, a 
uomini di affari che di dena
ro ne hanno in abbondanza 
allorché sarebbe più consono 
ai fini delle società statali fa
vorire le libere iniziative pro
duttive Ci si continua a do 
mandare che senso abbia per 
l'Italnolegglo, indipendente
mente dal film su De Gaspe
ri concentrare i! suo listino in 
prevalenza schiacciante su ti
toli italiani quando non si con
tano I film stranieri, di note
vole valore artistico, che non 
arrivano In Italia. 

m. ar. 

Conservatori 
istruzione 
artistica 

e decreti 
delegati 

Preoccupazione e malcon
tento si vanno diffondendo 
nei Conservatori di musica 
per la loro esclusione, a quan
to sembra, dai decreti dele
gati, e siamo d'accordo. Non 
siamo invece d'accordo con 
chi in quegli istituti va so
stenendo che la responsabili
tà di tale decisione ministe
riale la si debba attribuire ai 
comunisti e alla loro linea in 
tema di istruzione artistica. 
Si tratta di una grave e inac
cettabile deformazione della 
nostra posizione, che è stata 
sempre molto chiara e inequi
vocabile: mentre ci siamo bat
tuti perché fossero « stralciati 
dai decreti delegati i proble
mi relativi alle Accademie di 
Belle Arti e agli altri istituti 
che hanno corsi di livello post-
secondario », abbiamo al con
trario costantemente richiesto 
che « per quel che riguarda 
gli istituti artistici di livello 
secondario » (ed è il caso dei 
Conservatori), « si tenesse 
conto delle loro specifiche 
esigenze)). Questa è stata la 
linea tenuta prima di tutto 
dai nostri rappresentanti nel
la commissione mista. 

Niente esclusione, dunque, 
come appare appunto dalle 
frasi citate dal comunicato 
della Sezione Scuola della 
Direzione del PCI, pubblicato 
dall'Unità del 29 maggio scor
so. Naturalmente per gli isti
tuti musicali in questione re
sta aperto il problema della 
fascia superiore che, una vol
ta « agganciata » alla media 
superiore, finisce per essere di 
livello universitario. Ed anche 
questo problema, però, lo si 
è posto correttamente sotto
lineando che comunque è 
« urgente e necessario un or
ganico piano di riforma del 
settore della istruzione arti
stica, per cui esiste già una 
vasta elaborazione dei comu
nisti e di altre forze politi
che e sindacali ». 

Ogni tentativo di alterare le 
posizioìii dei comunisti sulla 
questione dei Conservatori, de
ve pertanto essere respinto. 
Ora piuttosto si tratta di an
dare a una forte mobilitazio
ne di tutte le componenti sco
lastiche del settore dell'istru
zione artistica, perché la ri
forma delle Accademie di Bel
le Arti, dei Conservatori, e 
di ogni altro tipo di scuola 
in esso compreso, venga at
tuata a tempi ravvicinati. 

I lavoratori 
sospendono le 
manifestazioni 

di protesta 
all'Opera 

Le maestranze del Teatro 
dell'Opera, dopo una riunione 
del Consiglio d'azienda, han
no ieri deciso di sospendere 
qualsiasi manifestazione di 
protesta e di permettere Ja 
normale ripresa dell'attività 
del Teatro. 

Il Consiglio d'azienda de
nuncia in un suo comunicato 
« le gravissime responsabilità 
della gestione fallimentare di 
una dirigenza che, con criteri 
clientelar! e paternalistici, ha 
adottato provvedimenti che 
tendono allo smantellamento 
di questa istituzione cultura
le» e, dopo aver ricordato 1 
tentativi di dividere i lavora
tori e le loro organizzazioni 
messi in atto dai dirigenti del 
Teatro, sottolinea come i re
centi negativi rilievi e riserve 
avanzati dai rappresentanti 
sindacali nel Consiglio di am
ministrazione non si siano 
tramutati in «un voto nega
tivo sul bilancio solo per il 
senso di responsabilità delle 
organizzazioni sindacali, che 
vogliono evitare al Teatro la 
Iattura di una gestione com
missariale ». 

« La normalizzazione della 
insostenibile situazione azien
dale — afferma ancora il 
Consiglio — è tanto più sen
tita in quanto offre in pro
spettiva la possibilità all'Ente 
di adempiere alle proprie fi
nalità istituzionali, in ciò 
comprese l'attività promozio
nale e l'attività regionale e 
decentrata che favorirebbero 
l'avvicinamento di tutti gli 
strati sociali al patrimonio 
culturale musicale». Il comu
nicato si chiude con l'annun
cio che i lavoratori dell'Ope
ra, pur non avendo ancora 
percepito la retribuzione del 
mese di maggio, garantiscono 
comunque il normale svolgi
mento dell'attività program
mata e con l'affermazione che 
sia la crisi del Teatro roma
no. sia la crisi degli altri Enti 
lirico-sinfonici può essere « su
perata solo con l'emanazione 
dell'auspicata legge dì rifor
ma delle istituzioni musi
cali ». 

Intanto la FILS-CGIL ha 
convocato per questa mattina 
alle 10.30 l'assemblea dei lavo
ratori dell'Opera iscritti al 
sindacato per rilanciare tutta 
l'azione delle maestranze su 
un piano unitario. 

Raffaella Corrà 
e Cochi e Renato 
a Canzonissima 
I presentatori della prossi

ma edizione di Canzonissima, 
saranno Raffaella Carrà e la 
coppia Cochi e Renato. 

La prossima edizione di 
Canzonissima comincerà 11 6 
ottobre e andrà in onda la 
domenica pomeriggio come è 
avvenuto lo scorso anno. 

Pupi Avati gira il suo terzo film s 
«j i — i i • • • i — — ^ ^ ^ ^ — — — i i » ^ — i ^ — ^ ^ » • - - • » 

Miracolo e surrealismo 
in una farsa regionale 
Il regista propone con « La mazurka del barone, della 
santa e del fico fiorone » una satira anticonvenzionale 
Ugo Tognazzi e Paolo Villaggio sono i protagonisti 

Prima venditore di surgela
ti, poi Jazzista, infine auto
re cinematografico. E' que
sta la singolare « carriera » 
del regista bolognese Pupi 
Avati. che si appresta a rea
lizzare 11 suo terzo lungome
traggio, intitolato La mazurka 
del barone, della santa e del 
fico fiorone: lo ha annuncia
to egli stesso, alcuni giorni 
fa, nel corso di una confe
renza stampa. Pupi Avati può 
essere considerato un anticon
formista (come, del resto. 1 
suol precedenti film Bolsa-
mus, l'uomo di Satana e lo 
sfortunato Thomas stanno a 
testimoniare), e anche questa 
volta sembra che farà di tut
to per confermarlo, La ma
zurka del barone, della san
ta e del fico fiorone — la sce
neggiatura del film è dello 
stesso Pupi Avati, scritta in 
collaborazione con il fratel
lo Antonio e con Giovanni La
vina, mentre gli interpreti 
principali saranno Ugo To
gnazzi, Paolo Villaggio, Patri
zia De Clara e lo stesso Gio
vanni Lavina — è una bal
lata contadina in chiave se
migrottesca, ambientata in 
Romagna, oggi. 

« La vicenda del film ' — 
spiega il regista — ruota at
torno alla storia di una pian
ta miracolosa. Nel nono seco
lo, durante le invasioni bar-
baricne. la vergine Girolama 
si offri in olocausto ai Longo
bardi per salvare la vita di 
un gruppo di donne e bam
bini, e venne sottoposta ad 
atroci sevizie da parte degli 
invasori. Sconvolta e annien
tata dalle violenze subite, Gi
rolama si rifugiò su un albe
ro di fico, restandovi per no
ve mesi: al termine di tale pe
riodo diede alla luce un bam
bino e mori. In queste circo
stanze Girolama entrò a far 
parte del regno del santi, la
sciando il fico erede della leg
genda ». 

«Questo antefatto — prose
gue Pupi Avati — è Indispen
sabile per descrivere la figu
ra del barone Anteo Pelleca-
ni. protagonista del film. Co

stui è, infatti, l'attuale pro
prietario di una vasta tenuta 
ove sorge il fico, sopranno
minato " fiorone " dal momen
to che fiorisce tutto l'anno. 
Anche il Pellecani possiede 
un soprannome, non altret
tanto grazioso: tutti lo chia
mano "Gambina maledetta" 

Nel Lazio 
la «Festa 
delle arti 

dell'Austria » 
L'orchestra Filarmonica di 

Vienna, diretta dal maèstro 
Zubln Mehta, con il suo pri
mo concerto pubblico a Ro
ma, la sera del 21 giugno al 
Teatro dell'Opera aprirà la 
«Pesta delle arti dell'Austria» 
che si svolgerà in un arco di 
tempo che va fino al 6 set
tembre nelle piazze, nei tem
pli, negli spazi teatrali del 
Lazio. Ecco il calendario del
la «Festa»: 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Zubin Meh
ta : 21 giugno al Teatro del
l'Opera di Roma. 

I Menestrelli di Vienna: 6 
luglio (Bagnoregio), 7 luglio 
(Monastero di Trisulti); 8 lu
glio (Aquf.no. in occasione 
delle celebrazioni per il cen
tenario di San Tommaso); 9 
luglio (Sermoneta). 

Balletto del Burgenland: 
20 luglio (Rieti); 29 luglio 
(Civitavecchia) ; 30 luglio 
(Viterbo-Teatro Romano di 
Ferento): 31 luglio e I. ago
sto (Frosinone) ; 2 agosto (La
tina). 

Mozart Sangerknaben (co
ro di ragazzi): 5 agosto (Ro
ma) : 6 agosto (Gaeta); 7 
agosto (Viterbo). 

Konzertante Schrammel 
Quartett: 1° settembre (San 
Donato In Val Cornino); 2 
settembre (Frosinone); 3 set
tembre (Velletri): 4 settem
bre (Viterbo); 5 settembre 
(Marino); 6settembre (Rieti). 

L'INDA sopprime gli inserti di attualità 

Siracusa: imposti 
tagli alle «Troiane» 

SIRACUSA. 11 
La direzione dell'Istituto 

del dramma antico (INDA). 
ha preso ieri la grave decisio
ne di sopprimere le parti de
sunte da alcuni documenti 
contemporanei che erano sta
te inserite nella tragedia Le 
Troiane di Euripide, che vie
ne rappresentata in questi 
giorni al 'Teatro greco di Si
racusa con la regia di Giu
seppe Di Martino e nella tra
duzione di Edoardo Sangui-
neti. 

Le interpolazioni consiste
vano nella lettura, da parte 
del Coro, di brani di lettere 
e di testimonianze di patrioti 
vietnamiti e algerini e di 
studenti greci; ed esse, data 
l'attualità della ferma denun
cia della guerra e della vio

lenza contenuta nella trage
dia di Euripide, si inserivano 
nel testo naturalmente e 
senza creare fratture stili
stiche. 

Ma i dirigenti dell'INDA, 
prendendo a pretesto alcune 
manifestazioni di dissenso 
da parte di certi settori del 
pubblico alla e prima», han
no deciso di sopprimere gli 
inserti «tenuto conto — si 
afferma In un comunicato 
quanto meno discutibile — 
delle particolari caratteristi
che del teatro, dell'eteroge
neità degli spettacoli, e del
l'esigenza di tutelare l'insi
gne monumento archeologico 
(sic!) »; e ciò «secondo quan
to prospettato dagli organi 
responsabili dell'ordine pub
blico ». 

in breve 
Francis Bianche colpito da crisi cardiaca 

DIGIONE, 11 
L'attore francese Francis Bianche, di 53 anni, è stato col

pito da crisi cardiaca mentre girava a Digione un corto
metraggio televisivo, dedicato alla celebre mostarda di quella 
citta. Le sue condizioni non sono molto gravi, ma dovrà 
osservare un periodo di riposo. 

Nuova versione del «Conte di Montecristo» 
LONDRA, 11 

Una nuova versione cinematografica del Conte di Monte-
cristo sarà realizzata in Inghilterra. Richard Chamberlain. 
ormai un habitué del film traiti da opere di Dumas, sarà 
Edmondo Dantes. Il film sarà girato, a cominciare dalla 
metà di agosto, nel Castello d'If e a Roma. Il regista e 
gli altri interpreti non sono stati ancora designati. 

Al Pacino toma al teatro 
NEW YORK, 11 

Al Pacino ha deciso di tornare a fare del teatro: egli 
Interpreterà, Infatti, per lo Shakespeare Festival Workshop 
di Joseph Papp, al Lincoln Center di New York, La resistibile 
ascesa di Arturo Ui di Brecht 

perché, nel lontano '36, sali 
sul fico ad esprimere un de
siderio, cadde e rimase inva
lido per sempre. Il barone, 
dunque, ha da tempo un con
to in sospeso con il fico ri
tenuto miracoloso (ma assai 
malefico nei suoi riguardi) e 
ha tentato più volte di abbat
terlo, senza però riuscirci. 
Non sapendo come vendicar
si, l'uomo ha riversato tutto 
Il suo odio per l'albero in 
un anticlericalismo feroce, 
quasi maniacale (una volta. 
ha persino cercato di arresta
re 11 Papa) ». 

« Improvvisamente, però, — 
aggiunge l'autore — Anteo 
Pellecani si riconcilierà con 
il fico. Una notte, infatti, sul
la pianta appare un'ombra 
bianca: è una donna, che di
ce di chiamarsi Girolama ed 
è vestita come la santa. In 
realtà, si tratta di una pove
ra prostituta, condotta sul fi
co dal suo protettore e mari
to Checco Coniglia, un singo
lare personaggio che traffica 
con materiale pornografico in 
provincia (è titolare di una 
ditta che si chiama «Sado-
masosex ») e intende, con que
sto stratagemma, raggirare il 
barone per estorcergli del de
naro. Profondamente turba
to, Anteo Pellecani attua una 
metamorfosi repentina e do
na ogni bene ai suoi parenti 
per darsi ad una vita mise
ra in segno d'umiltà. Da que
sto momento in poi, la leg
genda del fico fiorone si ri
pete come per magia, e la fin
ta Girolama farà suo il tri
ste destino della santa». 

«Nonostante alcuni aspetti 
che potranno forse sembrare 
"commoventi" — afferma Pu
pi Avati — La mazurka del 
barone, della santa e del fi
co fiorone non sarà un film 
sdolcinato, ma piuttosto sati
rico; e la satira scaturirà da
gli elementi surrealisti cui so
no da sempre affezionato. Io 
credo a un cinema "di ca
ratteri ", sostanzialmente dif
ferente dalle scialbe conven
zioni della commedia all'ita
liana: in tutti questi anni la 
nostra fantasia comica ha 
prodotto, al massimo, mac
chiette dialettali. Con questo 
film, invece, voglio tentare 
un'esperienza di farsa regio
nale. Ma non saranno esclu
sivamente dei dati esteriori 
— conclude il regista — co
me l'accento o i costumi, a 
conferire una essenziale con
notazione a questa favola e 
ai suoi protagonisti ». 

d. g. 
NELLA FOTO: Ugo Tognazzi 
e il regista Pupi Avati colti 
dal fotografo durante una 
pausa della lavorazione del 
film le cui riprese sono co
minciate l'altro ieri a Cento, 
m Emilia. 

Intensa attività 

per la Royal 

Shakespeare 

Company 
LONDRA, 11 

La Royal Shakespeare Com
pany ha annunciato il più 
spettacolare programma che 
una compagnia di prosa in
glese abbia mai affrontato. 

La « Shakespeare », che agi
sce nell'omonimo teatro di 
Aldwych nell'Est End. comin
cerà in agosto un program
ma che prevede la rappresen
tazione di ventitré lavori in 
sei mesi, con duecento atto
ri impegnati, tournée inter
nazionali, e vari complessi 
operanti contemporaneamen
te con non meno di quindici 
spettacoli simultanei nei pe
riodi di attività più intensa, 
con una serie di rappresen
tazioni a Broadway, ed un 
gruppo di novità di teatro 
Inglese in piccoli teatri a 
Londra e a Stratford-Upon-
Avon. 

Il direttore artistico della 
compagnia, Trevor Nunn, ha 
detto; «I l teatro in questo 
paese è pesantemente grava
to dall'inflazione, dal costi di 
produzione, dalla concorren
za interna. Tra ripiegare e 
affrontare la situazione, ab
biamo scelto la seconda via ». 
Sono In programma, tra l'al
tro, nuove produzioni di la
vori di Shakespeare, Cechov, 
Wedeklnd, Oorkl. 

Mostre a Roma 

Jean Pierre 
Yelly e 
la città 

che scoppia 
Jean Pierre Velly - Galleria 
e Don Chisciotte », via Bru
netti 21/A; fino al 20 giugno; 
ore 10-13 e 16-20. 

L'Incisore francese Jean 
Pierre Velly fu una rivela
zione, a Roma, in questa 
stessa galleria, con una se
rie di stampe 11 cui tema 
ricorrente era quello della 
caduta e della dissoluzione 
di un mondo disumano e vio
lento, popolatlsslmo di ogget
ti di consumo. Altro tema 
era quello del « massacro de
gli innocenti». Questi due 
temi ritornano, in una ven
tina di nuovi fogli, nella mo
stra attuale arricchiti e ap
profonditi nella visione e nel
la tecnica. Velly, in quanto 
Incisore, è artista completo e 
riesce a esprimersi piena
mente. 

Ama il molto piccolo figu
rativo: in un foglio di po
chi centimetri quadrati pos
sono esserci decine o centi
naia di figure. Naturalista os
sessivo nel particolari è uno 
straordinario artista di mon
taggio dell'Immagine. Le im
magini di caduta sono anche 
immagini di una megalopoli 
che scoppia come un cuore 
che non ce la fa più. Le 
immagini di massacri di po
poli sono inondate di una 
luce strana che tutto rende 
visibile, anche fatti e cose 
da microscopio. 

La tecnica di queste inci
sioni è assai lenta e elabo
rata, stadio per stadio, in cre
scita con la crescita dei pen
sieri e degli Incubi sociali e 
morali. Ma Velly domina la 
tecnica con naturalezza e an
che le visioni più fantastica
te le fa apparire come orga
nismi concreti. Non produce 
molte incisioni (è in Italia 
dal '67 e avrà fatto 90 la
stre) ma si concentra Inten
samente nella singola imma
gine. I suoi maestri antichi 
— e una certa maniera an
tica al limite dell'inganno 
ottico-storico è un divaga
mento da superare — sono 
Cranach e Diirer: i moderni 
Ensor e I surrealisti. L'in
venzione della luce che inon
da la terra è, però, tutta 
sua. 

Angela Davis 
e la scultura 

di Maria 
Roccasalva 

Marta Roccasalva - Galleria 
< Ciak », v ia A. Brunetti 49; 
fino al 16 giugno; ore 10-13 
e 16-20. 

Alla sua prima personale 
espone a Roma, presentata 
da Paolo Ricci, la scultrice 
napoletana Maria Roccasalva, 
una piccola sorpresa poetica 
sul panorama della scultura 
italiana e, direi, piuttosto se
parata dai modi informali-
immaginosi di tanta parte 
della giovane plastica a Na
poli. Ricci sottolinea l'impor
tanza che il fenomeno pop 
nordamericano, con la .sua 
oggettualità, ha avuto anche 
per la Roccasalva ma Insi
ste giustamente su un punto: 
per lei, gli oggetti non ven
gono scelti con un criterio 
dimistificante ma restano co
se e fatti pienamente con
creti, elementi di un discor
so razionale che punta su 
precisi contenuti di lotta. 

La razionalità ma anche il 
violento talento di questa ori
ginale scultrice si manifesta
no sia nell'uso del calco sia 
nell'assemblage degli oggetti. 
Per un certo lirismo crudele 
— vedi l'insieme a fiore dei 
mitra di Cancion desesperada 
o l'altro insieme delle cine
prese del Gfro del mondo 
in 80 giorni — potrebbe es
sere avvicinata a Trubblani 
coi suol montaggi contestato
ri dada surrealisti. Il punto 
d'arrivo dell'immaginazione 
del montaggio lirico della 
Roccasalva sta In due tipi 
di sculture: quello rappresen
tato da Colazione sull'erba e 
Antigone e quello rappresen
tato da Città del sole con le 
mani prigioniere tra i tondi
ni dell'armatura di ferro di 
un plinto di cemento arma
to La colazione è una bella 
scultura di lirismo feriale; 
gli oggetti sono dei calchi 
di una verità ossessiva ma il 
montaggio ne trasferisce 
l'oggettualita In un momento 
di felicità quotidiana del ba
nale. Anche In Antigone — 
Angela Davis che carezza Po
linice — Malcolm X, lo splen
dido corpo femminile è un 
calco su cui è montata la 
testa che grida: anche qui 
è il montaggio che decide 
del lirismo e della tragica 
teatralità dell'insieme. 

Città del sole, che merite
rebbe di passare alla dimen
sione monumentale, è una 
scultura più simbolica acuita 
dall'intervento sulla gabbia 
del tondini di ferro che ne 
fa delle canne d'organo. Tra 
pena e grido, con un ogget
tivismo duro, si esprime la 
novità e la tipicità di questa 
artista di sicuro avvenire nel
l'ambiente napoletano che, 
pure, di scultori è stato sem
pre prodigo. 

da. mi. 

Curioso cigno 
per Manuela 

Manuela Kustermann sarà la protagonista assoluta di un 
telefilm diretto da Giancarlo Nanni e che andrà in onda nel 
ciclo degli « sperimentali ». Per la realizzazione del « Contenuto 
latente del cigno », questo il curioso titolo dell'originale tele
visivo, il regista, che è anche autore del testo, utilizzerà 
anche due automi forniti di un meccanismo interno. Alla 
Kustermann sarà consentito, però, anche di Improvvisare 
come in un « happening ». Attrice e regista hanno in pro
gramma, per la prossima stagione teatrale, di rappresentare 
a Roma « Impresslons d'Afrique » di Raymond Roussel e un 
testo elisabettiano, « I l diavolo bianco» di Webster; questo 
ultimo spettacolo era già nel cartellone del Teatro di Roma, 
nella passata stagione teatrale ma non andò mai in scena 
per i dissidi sorti tra Nanni e lo Stabile della capitale. 
Nella' foto: la Kustermann durante la lavorazione del telefilm 

Rai (u 
oggi vedremo 

INSEGNARE OGGI (1°, ore 14,10) 
Va in onda oggi il penultimo servizio del ciclo di tra

smissioni Intitolato La gestione democratica della scuola. 
La rubrica curata da Donato Goffredo e Antonio Thiery 
Intende ancora una volta fare il punto sulla situazione 
della scuola delineatasi dopo l'approvazione della legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti. 

IL BURATTINAIO (1°, ore 20,40) 
Il regista Raffaele Maiello offre in questo servizio la 

documentazione filmata di un singolare esperimento tea
trale condotto dal noto burattinaio Otello Sarzi con una 
serie di spettacoli decentrati in tutta Italia. Per un mese, 
la troupe televisiva di Maiello ha seguito Sarzi passo per 
passo attraverso l'ideazione e la realizzazione di questi espe
rimenti. Otello Sarzi compone una sorta di «diario di un 
maestro burattinaio» improvvisando volta per volta, insieme 
con gli spettatori, un tema d'attualità in chiave teatrale. 

SCIOGLIERE E LEGARE (2°, ore 21) 
Con questo film diretto dal regista Miklós Jancsó nel 

1963 (è il secondo lungometraggio realizzato dal grande ci
neasta ungherese) ed interpretato da Zoltan Latinovits, 
Andor Ajtay, Béla Barsi, Miklós Szakats, Gyula Bodrogi e 
Edit Domjan comincia questa sera il ciclo televisivo dedicato 
al cinema magiaro. La rassegna si apre dunque con la 
prima opera matura di un ex documentarista destinato a 
conferire grande prestigio all'intera cinematografia unghe
rese; e già nel narrare la crisi spirituale di un giovane 
chirurgo. Jancsó descrive con grande vigore espressivo (un 
linguaggio asciutto, immediato, articolato in pochi fonda
mentali piani-sequenza) le inquietudini della sua generazione. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
12,55 

13,30 
14,10 

17.00 
17.15 

17.45 
18.45 

19.00 

Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
«La gestione demo
cratica della scuola » 
Telegiornale 
Le erbette 
L'isola • delle caval
lette 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Quarta puntata di 
«Il mito di Sal
gari». 

Tribuna elettorale 
(Per la sola zona 
della Sardegna). 

19,15 Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economìa 

20,00 Telegiornale 

20.40 II burattinaio 

21,40 Dribbling 

22,40 I furbissimi 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto 
20.30 Telegiornale 
21,00 Sciogliere e legare 

Film. 
22,40 Incontro con Vitto

rio Marsiglia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7,12; 
Il UTOTO ossi: 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Cantoni; 9: 
Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,30: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma: 13,20: Il circo delle «oci; 
14.07: Mogli e figlie; 14.40: 
Le maschere nere; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: Un disco per l'estate; 
17,40: Programma per I ra
gazzi: 18: Lancia in resta; 
18,45: Disco su disco; 19,30: 
Novità assoluta; 20. I Suro-
sauri; 21.45: A. Trovagli al 
pianoforte; 22 : Andata • ri
torno; 22,40: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 
7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 
12,30, 13.30. 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9,35: 
Mogli • figlie; 9,55: Un disco 
per l'astatai 10,35: Dalla vo

stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I Malalingua; . 1 3 , 3 5 ; 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : I l 
convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonìc; 21,39: I discoli 
per l'estate; 21,49: Popoli. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto del liutista F. 
Mealli; IO: Concerto; 1 1 : I l 
Quartetto italiano interpreta 
Mozart; 11,40: Due voci, do* 
epoche; 12.20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sinfonie di F J . 
Haydn; 16: Poltronissima; 
16,45: Fogli d'album; 17.10: 
Musica leggera; 17.25: Class* 
unica; 17.40: Musica fuori 
schema; 18,05; . . . e via discor
rendo; 18,25: Tou]ours Paris; 
13,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Scien
za giuridica e società; 20,45: 
Idee e fatti della musica; 21 i 
II Giornale del Terzo; 21,30: 
Carissimi: Una Bibbia barocca; 
22,30: Tribuna internazionoto 
dal compositori 1973. 
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